
Come cambia il regolamento
per le bibliotecbe pubblicbe statali

da pochi mesi pubblicato ed
è già operante il nuovo re-
solamento delle biblioteche

statali (emanato con decreto del
Presidente della Repubblica n.477
del 5 luglio 1995 e pubblicato sulla
"Gazzetta ufficiale" del 5 0ttobre
scorso).

La storia

L'apparire di una nuova normativa
che dà alle biblioteche le regole
per funzionare, organicamente tac-
colte, ha suscitato curiosità ed inte-
resse negli addetti ailavori anche
se i l  provvedimento è dest inato
soltanto alle biblioteche pubbliche
statali. E queste, come è noto, so-
no solo una parte della realtà bi-
bliotecaria del nostro paese. È an-
che possibile che tale regolamento
sia visto come un modello al quale
ispirarsi per altre situazioni, come
è già accaduto per il passato. Inol-
tre, i l  molto tempo trascorso dal
precedente decreto (dpr 1507/7967),
ossia circa trent'anni, e la Ientezza
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con la quale in genere si evolvono
in Italia le leggi sulle biblioteche,
lo pongono oggi in pafiicolare evi-
denza.  D'a l t ra pat le ,  i l  contesto
delle biblioteche anche in Italia è
stato segnato in  epoca recente da
molti cambiamenti. Basta ricordare
il rinnovamento e potenziamento
di realtà bibliotecarie in molte re-
gioni, dagli anni Settanta in poi, a
seguito del decentramento delle
competenze in materia dallo Stato
alle Regioni. In seguito, l'introduzio-
ne delle tecnologie informatiche ha
avviato anche nelle biblioteche un
processo innovativo rilevante forse
quanto f invenzione della stampa.
È diventata sempre più forte, per-
ciò, l'esigenza di adeguare le nor-
mative. Queste sono in gran parte
superate e sono spesso di ostacolo
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ad una buona gestione delle raccol-
te librarie e ad un'efficiente orga-
nizzazione dei servizi al oubblico.
Sul la  base d i  un 'anal is i  del la  s i tua-
zione delle biblioteche pubbliche
stalali, svolta a partire daI 1989 e
Îinalizzata soprattutto all'esame, nel
regolamento del  1!67,  dei  punt i
relativi ai sewizi di rioroduzione e
di  presr i to .  l 'U i f ic io  óentra le per  i
beni librari del Ministero per i beni
culturali e ambientali ha ritenuto ne-
cessario istituire nel 7992 una com-
missione composta da bibliotecari e
funzionari amministrativi per rive-
dere l'intero testo del regolamento,
sull'impulso anche deile necessità
connesse all'ar.'vio, nello stesso an-
no, della rete del Servizio bibliote-
cario nazionale, per ia quale si ren-
deva opportuna una rif lessione e
un'opera di aggiornamento. La Com-
missione si è divisa dapprima in
due gruppi. Questi hanno tîaffato
separatamente, il primo i temi rela-
tivi all 'ordinamento interno e alla
gestione del patrimonio e il secon-
do quelli relativi ai sewizi. Su una
prima bozza si è ar.-viato poi il la-
voro comune di tutta Ia Commis-
sione. La prima stesura è stata in-
viafa dall'IJfficio centrale all'esame
dei direttori delle biblioteche, alle
organizzazioni sindacali, alle asso-
ciazioni professionali. Le osserva-
zioni ricer,ute sono state in larghis-
sima parte accolte nelle redazioni
successive del testo. In particolare,
molta attervione e tempo sono sta-
ti dedicati, per quanto riguarda i
sewizi al pubblico, alla ricerca non
faclle, data la rigidità delle norme
di contabilità generale dello Stato,
di soluzioni ottimali per consentire,
da una par te a l le  b ib i io teche d i
svolgere con agil ità e regolarità i
sewizi e, daII'altra, di rendere più
Îaclh agli utenti i meccanismi di
rimborso delle spese dovute per
l'erogazione dei servizi stessi.
Le soluzioni tentate, pur costruite
con il valido contributo di funzio-
nari del Minisiero del tesoro che
hanno suggerito alla Commissione
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tutte le alternative possibili nell'am-
bito delle leggi vigenti, sono risul-
tate poco soddisfacenti per gli u-
tenti e l'efficienza dei servizi. È a
questo punto che il cammino del
regolamento si è intrecciato con le
disposizioni della legge n.4 del 75
gennaio 1993, meglio conosciuta
come "legge Ronchey", e del suc-
cessivo regolamento d' applicazione
@m 3I/I/94. n.771).

Questa nuova normativa ha indivi-
duato i sewizi aggiuntivi da offrire
a pagamento agli utenti nei musei,
negli archivi e nelle bibiioteche e
le modalità d'affidamento in appal-
to dei  medesimi  a società che l i
gestiscono in concessione, una vol-
ta atfLlate Ie procedure della licita-
zione privata da parfe dell'Ammi-
nistrazione. L'aver legato il regola-
mento delle biblioteche alla "legge

Ronchey" per la soluzione del pro-
blema del rimborso spese dei ser-
vizi propri delle biblioteche (ripro-
duzioni, prestito, informazioni bi-
bliografiche da archivi elettronici,
diffusione di pubblicazioni) è stata
una scelta obbligata per superare
le diff icoltà. Si spera quindi che,
daila somma dei due oror,.vedimen-

ti, possa essere favorita nella prati-
ca LLna nuova e migliore organizza-
zione dei servizi in biblioteca. Per
verificare la bontà della soluzione
bisognerà attendere naturalmente
l'esito delle gare d'appalto e la spe-
rimentazione in più momenti e in
casi diversi del rapporto con i pri-
vati. Nell'ambito dei musei si è già
conclusa la prima gata, a cura della
Galleria nazionale d'arte moderna
di Roma, per la realizzazione del
servizio editoriale e di vendita di
pubblicazioni ed oggetti. Per le bi-
blioteche, da parte dell'Ufficio cen-
trale per i beni l ibrari, si sta lavo-
rando alla messa a punto delle pro-
cedure necessarie per una gara che
vedrà interessate per prime le bi-
blioteche pubbliche statali romane
consorziate per Ia richiesta di una
molteplicità di servizi.
Dopo l'ultima revisione deli'artico-
1o da parte della Commissione, nel
7993,  i l  testo del  regolamento è
stato esaminato, così come preve-
dono le disposizioni di legge, dal
comitato di settore per i beni librari
del Consiglio nazionale per i beni
culturaii, dal Consiglio di Stato, dal
Consiglio dei ministri ed alla fi-
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ne è g iunto a l la  pubbl icazione,
nella "Gazzetta ufficiaie" del 5 ot-
tobre 7995.
Si attende ora urta circolare esplica-
tiva dell'Ufficio centrale per i beni
librari, indirizzata a tutte le biblio-
teche dest inatar ie,  per  chiar i re i
dubbi e facilitare la fase della pri-
ma appbcazione del regolamento.
Infine, con i l decreto ministeriale
che approverà, nella veste definiti-
va, la serie dei moduli necessari al-
1o svolgimento delle varie operazio-
ni in biblioteca, si potrà dire con-
clusa la storia, un po' lunga, della
formazione del nuovo regolamento
e sarà finalmente messo alla prova
dell' applicazione nelia realtà biblio-
tecana.

Catattetistiche e contenuti

I1 regolamento, pur mantenendo Ìa
caratteristica al suo interno di un
pror.wedimento che
indica alle bibliote-
che dettagiiatamen-
te, e a volte con mi-
nuziosa precisione,
l ' insieme delle atti-
vità amministrative
da svolgere per l'ac-
quisizione e la con-
servazione delle rac-
colte e per l'organiz-
zazione dei servizi,
presenta e lement i
posi t iv i  d i  novi tà
che evidenziano lo
sforzo di una mag-
giore apefiura verso
modelli di pubblica
amministrazione più
autonomi e respon-
sabili.
Nella prima parte i
compiti e le funzio-
ni delle biblioteche
sono definiti a gran-
di iinee e sono visti
in un contesto più
ampio,  neì i 'o t t ica
larga del  supera-
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mento del le  s t ret te competenze
amministrative, orientata ad una
concreta cooperazione con le altre
strutture bibliotecarie esistenti sul
territorio. L'autonomia nell'organiz-
zazrone dei propri servizi, che ri-
corre più volte nel testo, è sancita
dall' attrlbuzione ad ogni biblioteca
dell 'obbligo di predisporre, entro
un anno.  un propr io regolamento
interno. In questo stabilirà gli orari
coordinandoli con le altre bibliote-
che cittadine, f isserà le regole di
ammissione per gli utenti ed i limi-
ti di età per frequentare la bibliote-
ca, nonché le modalità per la con-
sultazione in sede sulla base delle
proprie esigenze, determinate dalla
specificità delle raccolte e dalle ca-
ratteristiche strutturali. Poiché sono
stati aboliti i periodi fissi di chiusu-
ra nell'anno, legati nel precedente
regolamento ad operazioni di revi-
sione e "spolveratura", la biblioteca
deciderà se e come attuare un pe-

riodo di chiusura della sede (per

non più di 15 giorni l'anno) e aYrà
anche la facoltà di dare autorizza-
z ioni  a l l 'uso dei  local i  per  scopi
culruraii.
Viene pertanto valoizzata, nel re-
golamento, la figura del direttore
d'istituto, che potrà meglio caralle-
rizzate con le sue azioni la gestio-
ne delia biblioteca affidatagli, così
come previsto de1 resto dal decreto
legislativo 29 del 7993 che discipli-
na le funzioni e le responsabil ità
dei dirigenti del pubblico impiego.
È stata legittimata inoltre la produ-
zione, mediante elaboratore, di re-
g is t r i  e  s tampat i  per  g l i  adempi-
menti amministrativi, come av'viene
ormai in moltissimi casi in tutta la
pubb l i ca  ammin i s t raz ione .  ga ran -
tendo naturalmente la stcurezza dei
dati, Ia loro duplicazione su sup-
por t i  adegrrat i  e  la  conservazione
in archivio su supporto cartaceo. È
stata anche adeguata la terminolo-

g ia del1 'ar t ico lato
per uniformarla a
quella usata a livel-
lo internazionale:
ad esempio,  r l  pa-
trimonio l ibrario
viene definito con
ii termine più com-
prensivo d i  patr i -
monio documenta-
rio e di conseguen-
za ai termini libri,
opere, uolumi è sta-
to sostituito i l  ter-
mn'rc clocumenti.
Maggiore attenzio-
ne,  come ho g ià
det to accennan-
do ai problemi del
r imborso spese,  è
stata dedicata alla
pafie relativa ai ser-
vizi, r ispetto al re-
golamento prece-
dente.  In  questo,
in fat t i ,  era preva-
lente la  funzione
patrimoniale della
b ib l i o teca ,  ed  i l
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rappofio con gli utenti era conside-
ra to  ne l l ' amb i to  de l l e  concess ion i
che I 'amminist raz ione può dare,
piuttosto che in quello dei servizi
che si devono fornire per garantire
ai cittadini il diritto all'informazio-
ne ed allo studio. Si sono rafforzati
perciò per la biblioteca i compiti
riferiti a1le informazioni bibliografi-
che, introducendo la possibilità di
sewizi d'informazione nuovi, legati
all '  uti l izzazione delle tecnologie
informatiche. Sono stati finalmente
adottati ufficialmente i moduli au-
toricalcanti per rendere più facile
la compllazione delle richieste da
parte degli utenti ed è stata pure
r iv is ta tut ta la  modul is t ica con
l'obiettivo di renderla più funzio-
nale, anche alia luce delle esigenze
der ivate dal f  in t roduzione del le
procedure auÍomatizzate.
In adesione,  in f ine,  a l le  l inee d i
tendenza seguite in tutti i paesi, i
sewizi di riproduzione e di presti-
to, che per primi sono stati analrtz-
zati dalla Commissione, poiché più
necessario ne appariva l'aggiorna-
mento, sono stati ripercorsi con at-
tenzione in tutte le fasi. Ciò al fine
di mettere la biblioteca nelle con-
dizioni di rispondere meglio alle e-
sigenze degli utenti e di partecipa-
re ai progetfi internazionaii sulla
disponibii i tà, la circolazione e la
fornitura dei d,ocumenti.
È stata ùaffermata 1a possibil i tà
delle riproduzioni per uso perso-
nale e per fini di studio, nel rispet-
to della normativa del diritto d'au-
tore, attenta anche nei recenti ag-
giornamenti (legge 159/9, ai com-
piti di servizio delle biblioteche. Sa-
rà la biblioteca quindi ad autoriz-
zare Ie riproduzioni per gli utenti.
E questi attesteranno nel modulo
di richiesta (che recherà sul retro
gli specifici articoli della legge sul
diritto d'autore) quali sono gli sco-
pi della loro richiesta di riprodu-
zione. Anche per le riproduzioni di
singole opere, di interi fondi e di
cimeli, r ichieste a fini editoriali e
quindi commerciali, sono meglio
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precisati gli adempimenti da rispet-
tare, sia da parte della biblioteca
che dell 'editore o di altro richie-
dente. Per i l  prestito, annoverato,
come ho già detto, nel precedente
regolamento tra le concessioni, è
stato introdotto chiaramente il con-
cetto di servizio, che sarà attuato o
prestando il documento in origina-
le, owero la sua copia se possedu-
ta dalla biblioteca, oppure, fornen-
do ali 'utente la riproduzione, con
r imborso  de l l e  spese  necessa r i e :
forma, quest'ult ima, ormai larga-
mente diffusa tra 1e biblioteche di
tutti i paesi.
L'iscrizione al prestito diretto con
la biblioteca è concessa senza de-
posi t i  né mal lever ie,  ampl iando
quindi le possibilità e le facilitazio-
ni per gli utenti. È stato introdotto
più chiaramente i l principio della
reciprocità per i i  prestito interbi-
bliotecario in modo da dare sup-
porto al Servizio bibliotecario na-
zionaTe che individua nella circola-
zione dei documenti il suo più im-
pofiante obiettivo.
A conclusione di questa sintetica

esposizione delle parti salienti del
nuovo regolamento bisogna aver
chiaro che con 1l dpr 417 de|1995
è stato realizzafo solo uno strumen-
to che potrà favorire il processo di
r innovamento ne1le b ib l io teche,
ma che questo non potrà sostituirsi
né alla preparazione professionale,
né aIIa capacità e neppure alla îan-
tasia dei bibliotecari che dovranno
applicado; né, soprattutto, ad ulte-
riori azioni politiche dell'ammini-
strazione dei beni culturali. Queste
azioni, è bene rilevarlo, dovranno
condurre alla completa autonomia
amministrativa e contabile delie bi-
blioteche pubbliche statali. I
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